
Gli ingegneri siano
protagonisti del futuro del Paese
Dalla riforma delle professioni all'intelligenza artificiale, Angelo Domenico Perrini
richiama il ruolo strategico degli ingegneri nelle scelte che riguardano il Paese

I l 700 Congresso Nazionale de-
gli Ingegneri si svolge in una fa-
se caratterizzata da profonde
trasformazioni tecnologiche, e-

conomiche e sociali. Dalla transi-
zione energetica all'intelligenza ar-
tificiale, dalla digitalizzazione alla
sostenibilità, le sfide che attendo-
no il Paese richiedono competenze
tecniche sempre più avanzate e u-
na capacità di visione di lungo pe-
riodo. In questo contesto il CNI ri-
vendica un ruolo attivo della pro-
fessione nei processi decisionali
e nella definizione delle politiche
pubbliche, nella convinzione che gli
ingegneri debbano essere protago-
nisti delle trasformazioni che stan-
no ridisegnando la società e l'eco-
nomia. Dalla riforma delle profes-
sioni alle nuove tecnologie, dalle
infrastrutture alla formazione delle
future generazioni di professioni-
sti, il messaggio che il CNI intende
portare al Congresso è chiaro: le
grandi sfide del presente e del fu-
turo richiedono il contributo delle
competenze tecnico-scientifiche.
Ne parliamo con il Presidente del
CNI, Angelo Domenico Perrini, se-
condo il quale gli ingegneri sono
chiamati a essere protagonisti del
futuro del Paese, mettendo com-
petenze, innovazione e responsa-
bilità al servizio delle scelte che
ne determineranno lo sviluppo nei
prossimi anni.

Presidente Perrini,
il tema del Congresso
richiama il rapporto tra
innovazione e responsabilità.
Quale messaggio intende
lanciare la categoria alle
istituzioni e al Paese?
Oggi la sfida principale è saper co-
gliere per tempo le trasformazioni
che interessano la società, l'eco-
nomia e la tecnologia, per mette-
re gli ingegneri nelle condizioni di
affrontarle al meglio. Viviamo u-
na fase in cui la scienza e la tecni-
ca avanzano con una rapidità sen-
za precedenti e questo richiede u-
na capacità di adattamento sem-
pre maggiore. Il compito dell'inge-
gneria è contribuire a governare
queste trasformazioni mettendo a
disposizione competenze, respon-
sabilità e capacità di visione. Alle
istituzioni chiediamo di valorizza-
re maggiormente il contributo del-
le competenze tecnico-scientifiche
nei processi decisionali. Le compe-
tenze ingegneristiche sono spes-
so coinvolte nella definizione delle
scelte strategiche, ma non sempre
le indicazioni tecniche trovano una
piena traduzione nelle norme e nei
provvedimenti attuativi.

L'Italia e l'Europa sono
chiamate ad affrontare
sfide come la transizione
energetica, la digitalizzazione
e l'intelligenza artificiale.
Quale ruolo possono
svolgere gli ingegneri?
L'ingegnere rappresenta il punto
di raccordo tra scienza, politica e
società. Senza gli ingegneri molte
delle grandi trasformazioni in cor-
so rischierebbero di rimanere sul-
la carta. Il nostro compito è fare in
modo che queste transizioni siano
sostenibili, sicure, concretamente
realizzabili e soprattutto orientate
al benessere delle persone.
Oggi la progettazione non può più
limitarsi a valutare gli effetti imme-
diati di un'opera o di unatecnolo-
gia. È necessario considerare l'inte-
ro ciclo di vita dei sistemi che re-
alizziamo, dalla progettazione alla
gestione fino allo smaltimento fi-
nale. Significa assumersi la respon-
sabilità delle conseguenze che le
scelte attuali avranno sulle gene-
razioni future. È una delle principa-
li evoluzioni culturali dell'ingegne-
ria contemporanea.

Negli ultimi anni la
professione è cambiata
profondamente.
Quali sono oggi le
competenze richieste
a un ingegnere?
La società è profondamente diver-
sa rispetto a quella che ha caratte-
rizzato il secondo dopoguerra. Al-
lora le principali esigenze riguar-
davano l'edilizia, le infrastruttu-
re, l'industrializzazione e l'energia.
Oggi parliamo di robotica, intelli-
genza artificiale, biomedicina, digi-
talinazione e sistemi complessi.
L'ingegnere è presente nelle sale
operatorie, contribuisce allo svi-
luppo delle tecnologie medica-
li, partecipa alla progettazione di
organi artificiali e opera in settori
che fino a pochi anni fa erano im-
pensabili. Proprio per questo di-
venta ancora più importante ga-
rantire che chi esercita queste at-
tività possieda adeguate compe-
tenze, sia sottoposto a formazione
continua e operi nel rispetto di re-
gole deontologiche precise. La tu-
tela della collettività rimane la no-
stra missione fondamentale.

Nel corso degli anni
il Congresso Nazionale
degli Ingegneri ha
accompagnato l'evoluzione
della professione. Come
è cambiato il suo ruolo
rispetto alle prime edizioni?
Nel tempo il Congresso Nazionale
degli Ingegneri ha profondamen-
te evoluto il proprio ruolo. Da mo-
mento prevalentemente associati-
vo e di confronto interno alla ca-
tegoria è diventato sempre più un
luogo di elaborazione di proposte
e di dialogo con le istituzioni, la
società civile e il legislatore.
Oggi il Congresso non parla soltan-
to agli ingegneri, ma al Paese nel
suo complesso. L'obiettivo è con-
tribuire al dibattito pubblico sui
grandi temi che riguardano lo svi-
luppo economico, sociale e tec-
nologico dell'Italia, evidenziando
il valore che le competenze inge-
gneristiche possono apportare al-
la definizione delle politiche e del-
le strategie future. Per questo il
Congresso rappresenta non solo
un momento fondamentale di con-
fronto tra gli Ordini territoriali e i
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Visite tecniche

MARTEDÌ 22 SETTEMBRE 2026
dalle ore 15:00
Honeywell Technologies di Trieste
In occasione del Congresso Nazionale degli Ingegneri è prevista una vi-
sita tecnica esclusiva presso lo stabilimento Honeywell Technologies di

Trieste, un'eccellenza tecnologica e industriale del nostro territorio.
Durante l'evento, i partecipanti potranno scoprire da vicino:
• l'alto livello di automazione e robotica applicato

alla produzione di sensori di fumo.
• Gli elevati standard di qualità del sito produttivo.
• I laboratori del centro di Ricerca e Sviluppo, dove si testano

le tecnologie più innovative perla rivelazione incendi.

Dettagli dell'evento: I posti sono limitati per ragioni di sicurezza e logi-
stica interna. Se desidera partecipare, si prega di compilare questo breve
questionario preliminare per aiutare Honeywell Technologies a organiz-
zare al meglio l'esperienza: httos://sltnk.cam/azesukv

MARTEDÌ 22 SETTEMBRE e
VENERDÌ 25 SETTEMBRE
Fibre Net S.p.A.
Fibre Net S.p.A. organizza una visita guidata presso i propri stabilimenti
produttivi di Udine. Per consentire la partecipazione dei maggior numero
di delegati, sono previste due sessioni di visita nelle giornate di martedì
22 settembre e venerdì 25 settembre. La visita, indicativamente dalle 14.30
alle 16.30, permetterà di conoscere il sito produttivo di Udine, i laboratori
sperimentali e le attività di ricerca, sviluppo e produzione a sostegno del-
la crescita del Centro di Eccellenza Europeo per il rinforzo strutturale del
Gruppo Kerakoll, di cui Fibre Net fa parte. Al termine, il rientro a Trieste è
previsto entro le 17.30. Fibre Net organizzerà il trasferimento da Trieste alla
sede aziendale e ritorno. Ogni Ordine potrà segnalare la partecipazione di

massimo due rappresentanti (Presidenti e/o Delegati).
Per garantire la migliore esperienza di visita, ciascuna sessione sarà riser-
vata a un massimo di 80 partecipanti. Le adesioni potranno essere effettua-
te tramite il seguente link: httos://Unq_com/4h908hx

professionisti provenienti da tutta
Italia, ma un'occasione per formu-
lare proposte concrete rivolte alle
istituzioni. La sfida più complessa è
quella di anticipare i cambiamenti,
cercando di comprendere in qua-
le direzione si stanno evolvendo
la società, la tecnologia e il mondo
delle professioni.
Oggi questo esercizio è particolar-
mente impegnativo perché l'inno-
vazione procede a una velocità sen-
za precedenti, soprattutto nei setto-
ri dell'ingegneria informatica, della
digitalizzazione, dell'intelligenza ar-
tificiale e della bioingegneria. Pro-
prio per questo il Congresso conti-
nua a rappresentare uno strumen-
to essenziale per aiutare la catego-
ria a interpretare il cambiamento e
a prepararsi alle sfide future.

Tra i temi al centro
del dibattito vi è anche
la riforma delle professioni.
Quali sono gli aspetti che
il CNI considera prioritari?
La proposta di legge delega rap-
presenta un passaggio fondamen-
tale perché completa il percorso di
riforma avviato nel 2012, quando
furono introdotti strumenti impor-
tanti come la formazione continua,
L'obbligo assicurativo e un sistema
disciplinare più moderno. Si trat-
ta di un processo che ha rafforzato
il ruolo degli Ordini professionali
nella tutela della collettività e che
oggi necessita di essere aggiorna-
to alla luce delle profonde trasfor-
mazioni che stanno interessando
la professione.
Tra gli aspetti che consideriamo
prioritari vi è innanzitutto il ricono-
scimento delle nuove competen-
ze che caratterizzano l'ingegneria
contemporanea. Penso, ad esem-
pio, all'ingegneria clinica, all'infor-
matica, alla digitalizzazione e a tut-
ti quei settori che negli ultimi an-
ni hanno assunto un ruolo sempre
più rilevante e che oggi sono tra-
sversali rispetto alle tradiziona-
li specializzazioni dell'ingegneria.
L'evoluzione delle tecnologie digi-
tali ha modificato profondamente
anche il modo di esercitare la pro-
fessione. Oggi un ingegnere può
accedere a conoscenze, strumenti
e informazioni provenienti da tut-
to il mondo e l'intelligenza artifi-
ciale rappresenta un ulteriore sal-
to di qualità in questo percorso. La
riforma deve quindi consentire un

reale ammodernamento dell'ordi-
namento professionale, metten-
do gli ingegneri nelle condizioni di
operare efficacemente in questo
nuovo contesto tecnologico, sen-
za mai perdere di vista il principio
fondamentale che guida la nostra
professione: la tutela dell'interesse
pubblico e della collettività.

L'intelligenza artificiale sarà
uno dei temi centrali del
Congresso. Come deve essere
affrontata dalla professione?
L'intelligenza artificiale è uno straor-
dinario acceleratore delle capacità
professionali, ma non può sostituire
il professionista. La responsabilità
finale delle decisioni e degli atti ri-
mane sempre in capo all'ingegnere.
Il professionista deve essere in gra-
do di definire correttamente i dati di
input, validare i modelli, verificare i
risultati e assumerne la responsabi-
lità. Per questo motivo servono so-
lide competenze scientifiche di ba-
se e una formazione adeguata. Co-
me Consiglio Nazionale abbiamo già
aggiornato iL Codice Deontologico
introducendo specifiche disposizio-
ni sull'utilizzo dell'intelligenza artifi-
ciale. Tra queste vi è anche l'obbligo

di informare il committente dell'uti-
lizzo di tale strumento. L'AI resta, in-
fatti, uno strumento, per quanto so-
fisticato; la responsabilità professio-
nale rimane sempre della persona
che firma, assumendosi la responsa-
bilità dell'atto.

Uno dei problemi storici
del Paese riguarda la difficoltà
di programmare e realizzare
le opere pubbliche nei tempi
previsti. Qual è il contributo
che può offrire la comunità
degli ingegneri?
Il vero problema italiano spesso
non è il tempo necessario per co-
struire un'opera, ma il lungo perio-

do che intercorre tra la decisione di
realizzarla e l'avvio effettivo dei la-
vori. In molti casi questa fase pre-
liminare richiede tempi superiori a
quelli della costruzione stessa. Le
cause sono note: eccesso di buro-
crazia e carenze di personale spe-
cializzato e qualificato nei sistemi
digitali all'interno degli uffici tec-
nici della Pubblica Amministrazio-
ne. Gli ingegneri possono contribu-
ire a migliorare la qualità della pro-
gettazione, prevenendo gli ostacoli
procedurali e rafforzando la capa-

cità tecnica delle amministrazioni.
In questo senso la formazione con-
tinua e la certificazione delle com-
petenze rappresentano strumenti
fondamentali per garantire profes-
sionalità sempre più specializzate.

Negli ultimi anni il PNRR
ha contribuito ad accelerare
numerosi interventi.
Quali prospettive vede per

il futuro degli investimenti
infrastrutturali?
L'esperienza del PNRR ha dimo-
strato che, quando esistono obiet-
tivi chiari e procedure efficaci, è
possibile realizzare opere in tem-
pi significativamente più rapidi ri-
spetto al passato. Tuttavia, con la
progressiva conclusione dei finan-
ziamenti del Piano, sarà sempre
più importante valorizzare stru-
menti come il partenariato pubbli-
co-privato. Riteniamo che il coin-
volgimento dei capitali privati pos-
sa rappresentare una leva impor-
tante per sostenere la realizzazio-
ne di opere strategiche, purché si
riesca a trovare un equilibrio tra
tutela dell'interesse pubblico e at-
trattività degli investimenti.

Quali sono le aspettative
del CNI per questo 70°
Congresso Nazionale?
Il Congresso si svolge in un momen-
to particolarmente delicato, perché
coincide con il confronto sulla ri-
forma delle professioni. Ci aspettia-
mo quindi un contributo significati-

vo da parte dell'intera categoria su
un tema che consideriamo fonda-
mentale non solo per il futuro de-
gli ingegneri, ma anche per la col-
lettività e per la società civile. L'in-
gegneria non solo continua a svol-
gere un ruolo essenziale nei settori
tradizionali, come l'edilizia, l'ener-
gia, l'idraulica e la tutela del territo-
rio, ma è chiamata a dare it proprio
contributo anche in ambiti sempre
più strategici. Per questo ci aspet-
tiamo che emergano riflessioni e
proposte capaci di accompagnare
l'evoluzione della professione e di
valorizzarne il contributo allo svi-
luppo del Paese. L'auspicio è che il
legislatore colga pienamente il va-
lore strategico delle competenze
ingegneristiche e riconosca il ruo-
lo che gli ingegneri possono svolge-
re nell'affrontare le sfide dell'inno-
vazione, della competitività e della
crescita del sistema Paese.
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